
IL FONDAMENTO GIURIDICO 
delle franchisie ed autonomie triestille 

ed alcuni documenti inediti di Domeni co Rossett i _ (1816) 

Il ritorno della dominazione austriaca a Trieste nel 1813 doveva 
portare alla definitiva trasformazione dei rapporti di diritto pubblico 
ed amministrativo fra quanto rimaneva da intendersi come unità 
politica dell'antico Comune di 'l'rieste, e Govemo Imperiale. Tali rap­
porti, che da un secolo e cioè dalla proclamazione del Porto Franco, 
si erano venuti t rasformando con un progressivo soverchiamente 
dei diritti comunali, erano ancora in piena crisi e sembravano ri­
<·.hiedere una nuova sistemazione nel 1809, quando ogni questione 
venne ad essere troncata dall 'occupazione francese. La «liberazione» 
del 1813 poneva nuovamente il problema in primo piano e le speciali 
condizioni in· cui veniva a trovarsi il Governo austriaco dopo la guer­
ra fortunata gli permettevano di risolverlo nel modo più consono ai 
suoi principi , se non proprio ai suoi interessi. Era sparito ora l'or­
gano rappresentante gl'interessi comunali, pm-e non mancavano nella 
città gli elementi che si adoperarono a far pressione sul Govemo, per 
indurlo a concedere uno speciale tipo di amministrazione comunale. 
Nel formulare tali richieste non vi poteva però essere unità di azione, 
chè, oltre alle idee confuse dominanti intorno ai diritti del Comune, ') 
si manifestavano ancora gli effetti delle ten_denze diametralmente op­
poste dell'antica-classe patrizia di fronte alla classe mercantile e bor­
ghese, che avevano prodotto i contrasti perduranti quasi un secolo 
e mai sopiti e che in fine avevano provocato la recente crisi del 1808. 
Non solo si trattava di aspirazioni e ideali contrastanti, ma anche 
di diversità di interessi pratici, reali e d'el momento, per cui quanto 
interessava alla classe patrizia cli ottenere come_favore ~al Governo, 
non importava invece ai commercianti, essendo la prima c~stituita 
in gran parte da possidenti, i cui interessi collimavano soltanto in 
parte con quelli del commercio. Inoltre la classe mercantile comin­
ciava ormai a possedere una visione cosciente della totalità dei ,propri 
interessi, ciò che- 'forse le era mancato prima di allora, e aveva nel suo 
seno uomini di certa levatura, da non potersi ancora contrapporre alle 
capacità culturali degli elementi patrizi, ma che avevano il vantaggio 
di rappresentare una forza ascendente in confronto ai decad_enti avan­
zi del vecchio Con·siglio. Di questo invece, soltanto un gruppo fram-
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mentario compì un' azione politica riunendosi come un gruppo pri­
vato, sottèl il nome di possidenti triestini, la cui opera fu guidata dal• 
l'amplissima mente e dalla capacità organizzativa di Domenico Ros­
setti. Si dovette a lui se i due gruppi, che agivano in sede separata, 
trovarono in fine nna base concorde su cui appoggiàre le loro ri­
chieste. Questa base poteva esser compendiata in un solo principio , -­
«Franchigie storiche e prii>ilegi della. città di Trieste e dei su.oi abi­
ta,nti)). A questo principio il Governo austriaco ne contrapponeva un 
altro e cioè la concezione poli tico-amministrativa, .di cui alcune ·espe­
rienze risalivano a e.poca precedente, ma che ora era stata ereditata 
in blocco dalla rivoluzione francese e dall'amministrazione napoleo­
nica . Questo concetto escludeva franchigia e privilegio e li relegava 
fra le anticaglie delle dottrine giuridiche medioevali, e definiva nel­
l'assolutismo accentratore la condizione di egua glianza di tutti i sud­
diti e di ogni regione dello Stato· di fronte al Sovrano e al potere cen­
trale da esso derivante. Ciò rappresentava però una grande rinnova­
zione per la Trieste d' allora , la cui storia era costituita da privilegi 
e franchigie e che credeva che la loro abolizione derivasse soltanto da 
un sistema di governo proprio al napoleonico. Gli organi del Go­
verno autonomo comunale , mantenutisi per lunghi secoli , rappresen­
tavano una franchigia che la città aveva mantenuto di fronte ai poteri 
sovrani del Signore Austriaco. Priv ilegi erano le leggi del Porto 
Franco, che in materia doganale, penale e religiosa ·derogavano alle 
leggi generali dello Stato. Per quanto ambedue le istituzioni si- fos­
sero venute nel corso del tempo trasformando in un sistema politico 
più moderno, pure non era affatto tramontata l ' idea che Trieste fosse 
iu ogni senso città sottoposta a un ·trattamento speciale. Speciale 
amministrazione, speciali leggi doganali , inoltre esenzioni da carichi, 
da tributi diretti e indiretti che davano ai suoi cittadini una situa­
zione privilegiata. 

Il proclama del generale Lattermann, comandante del corpo di 
occupazione, del 13 marw 1814, dichiarava «che i Porti del Litto­
«rale rientrano negli anteriori loro privilegi, sicchè Trieste e Fiume 
<<verranno perfettamente, come avanti la loro -cessione, trattati da 
«Porti Franchi)) ' ). La supplica <<Presentata da molti cittadini al Ma­
gistrato onde ottenere autorevolmente una congrua interpretazione 
«dell'Editto del 13 Marw 1814, circa la generale ripristinazione dei 
«diritti del Porto-Franco, mentre questa volevasi in.tendere limitata 
«soltanto al sistema doganale)), ci testimonia la speranza diffusa fra 
gli elementi patrizi (il cui abito si può riconoscere sotto l'indicazione 
generica: «molti cittadini)) ') che questo decreto potesse essere inter­
pretato in modo estensivo. Con l'introduzione di altre leggi generali 



M2 FABIO CUSIN 

emesse in conseguenza del principio «di far trattare provvisoria­
«mente sino al ristabilimento della Pace, come conquistate le . pro­
«vincie ecc.))'), si rende evidente come il Governo austriaco intenda 
sfruttare la situazione anormale del periodo precedente alla pace 
definitiva per introdurre a Trieste le leggi generali dello Stato riman­
dando a più tardi la sistemazione definitiva dell'organismo comunale. 
~{a via via che verranno introdotte le nuove leggi ') sorgono continue 
e più serrate proteste da parte dei vari ceti sociali che ne sono colpiti. 
Proteste però che non partono da un ente che rappresenti degnamente 
tutti gli interessi collettivi della città e che possa in certo modo di­
fendere, accanto ai singoli interessi privati, anche l'assieme dello 
spirito cittadino, ma che risuonano soltanto come lagnanze spora­
diche dei singoli gruppi interessati via via che si sentono material­
mente colpiti. 

Contro le leggi sul bollo, contro i dazi di transito protestarono 
i commercianti, contro quelle sui fabbricati e sulla eredità i possi­
denti e patrizi. Fu invero un grandinare di suppliche, di proteste, 
alcune delle quali il Governo austriaco prese in maturo esame. Ma 
fu soltanto Domenico R-0ssetti che osò chiedere e propugnare la ri­
chiesta di tutte le franchigie storiche .di Trieste e fu- in questo quasi 
a,nima del movimento, in quant-0 fu il solo che le concepiva non come 
semplici privilegi, ma come un assieme di norme che venissero a co­
stituire quasi un corpo di leggi speciali. Egli combattè qui per l'ideale 
più vasto della sua vita, che, come risulta da tutti i suoi scritti, do­
veva compendiare nel Governo autonomo cittadino l'unica possibilità 
realizzatrice delle sue aspirazioni etiche 'ì. 

Lo troviamo personalmente a Lubiana nel marzo 1814 inviato a 
far atto d'ossequio al Governo austriaco, ma col programma di soste­
nere «una generale ed accelerata ripristina:<ione di quel privilegiato 
«sistema di governo di cui Trieste fino al 1809 godette in ogni aspetto 
«di pubblica, civica, giustiziale, doganale e commerciale amministra­
«zione)) '). Sappiamo delle cattive accoglienze avute') e dell'estrema 
difesa ch'egli fece delle antiche franchigie di Trieste nella sua celebre 
opera : «Meditazione storica-analitica ecc.)), che rappresenta quasi la 
conclusione di critica storica con un motivo larvatamente polemico, 
della questione che in quegli anni aveva interessato tutti gli ambienti 
triestini. Mente amplissima di studioso, ma fornito di capacità orga­
nizzative e di tale energia e costanza in quanto intraprendeva, da va­
lergli un nomignolo ingiurioso da parte dei suoi inerti concittadini, 
continuò a combattere per la sua causa anche quando sembrava per 
sempre perduta e nel 1816 ritroviamo la questione ancora in piedi eél 
il R-Ossetti, più o meno apertamente, l'inspiratore e l'organizzatore del 
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movimento, che t rovava ostaeoli non solo nella difficoltà di adattarsi 
al programma del governo, ma che soprattutto non era accolto che d·a 
una minima parte della classe cittadina più abbiente, in quanto i sin­
goli gruppi avevano a quel tempo interessi ed aspirazioni troppo di­
verse ed erano ben lontani dal comprendere una concezione compiu­
tamente politica come quella propugnata dal Rossetti') . 

. Abbia mo avuto occasione di consultare alcuni documenti riguar­
danti l ' ultima fase della questione"). Sono scritti in gran parte per 
mano del Rossetti stesso, in data giugno 1816. Ne diamo qui un 
elenco. 

I) Lettera di Domenico Rossetti al Sig. Perez ; autografa : Trie­
ste, 30 Giugno 1816. 

II) «Ricordo per !'amatissimo Sig. Perez circa gli affari delle 
Franchigie d·i TriesteJ;; autografo: Trieste, 30 Giugno 1816. · 

III) <<Sornma,rio delle wppliche e rapporti presentati dal N ovem­
«bre 1813 a tutto il 1815 per la repristinazione delle triestine fran­
«chigie e loro accessori». (Corrisponde a ll'acchiuso N. 2 del Doc. II). 

IV) Ricordo della Deputazione nominata dai Possidenti Triestini 
ricevuti in udienza al I" di Maggio. (Corrisp. al N. 3 come sopra) , 

V) «Schia,·imenti dei sottoscritti Deputati dei Triestini Possi­
«denti, per la supplica dai medesimi presentata nel dì primo di Mag­
«gio del 1816 a S. M. l'lmperato,·e Francesco [)). (Fascicolo di 44 
fogli non numerati, scritto sicuramente dal Rossetti - Corrisp. al 
N. 4 come sopra). 

VI) Due fogli senza intestazione, né firma, nè data, che trattano 
la questione del dazio sul vino. Sembra trattarsi dl una minuta dì 
mano del Rossetti. 

VII) «Compilazione mgionata di tutte le Franchi_qie della Città 
«e Porto-Franco di Trieste vigenti nell'anno 1809; scritta a richiesta 
<cdell'Inclito Magistrato provvisorio di 'l'rieste dal Dr. Domenico Ros­
«setti nobile de Scander, Avvocato e Patri.zio Triestino; e presentata 
«àll'lnclito Màgistrato suddetto nel 1814 nel giorno ann·iversa1'io 
«della Felice dedizione di Trieste all'Augusto Aust,'iaco Dominio 11). 

(Fascicolo dì 51 fogli , legato in quaderno). 
I documènti VI ~. VII riguardano la questione in via generale 

e non interessano direttamènte la supplica del maggio 1816. I docu­
menti III, IV e V figurano come allegati alle lettere indirizzate ~al 
Rossetti al Perez (I e II), la prima in forma familiare, la seconda 
di carattere ufficioso"). Questo incartamento contempla le istruzioni 
date dal Rossetti al "Perez acciocchè in una azione di carattere pri-
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vato sostenesse presso i dicasteri centrali di Vienna quanto richiesto 
nella supplica presentata dai possidenti triestini all'imperatore nel­
l'udienza del l° maggio 1816. Abbiamo detto _delle ,isuali totalmente 
differenti espresse nelle richieste dalla Deputazione di Borsa e di 
quelle fatte da altri elenienti. Sono quest'ultime che hanno per ispi­
ratore il Rossetti stesso e nel sommario figu rano .. come presentate 
da molti cittadini che chiedono la riprìstinazione di tutte le fran­
chigie triestine (Cfr. Doc. III ; N. 2, 22) , ovvero sono richieste dal 
l\fagistrato Provvisorio, sulla cui azione il Rossetti cerca anche d'in­
fluire (Cfr. VII) ed allora viene richiesta la conferma dei privilegi 
del Patriziato (N. 7, 27) e l'esenzione delle varie imposte, alloggia­
menti militari, diritti _di bollo ecc. (Cfr. Doc. I II; N. 7-13, 14, 16, 
17, 19, 26, 28). Mentre queste ultime cercano di tutelare, ·anuoniz­
zandoli, gl'interessi delle varie · classi cittadine, la Deputazione di 
Borsa si accontenta di chiedere la rimozione di quelle gravezze che 
incidono gl'interessi della classe mercantile. Ora queste yarie azioni 
non furono del tutto sconcordi, ma il successo definitivo spetta al 
gruppo meno idealista. Le suppliche fondamentali del novembre 1813 
e del 3 ottobre 1814 clie chiedevano, la prima, il rista.hilimento del 
governo del 1809, la seconda la ccconservazione di tutte le franchigie 
((triestine» fu rono le peggio accolte da-I Governo dell'Illirio_. Special­
mente la seconda può essere considerata un vero e proprio tentativo 
di ristabilimento del pat riziato con tutte le sue prerogative, in quanto 
vi si può riconoscere l 'antica concezione del Comune di considerare 
sempre come bilaterale il ràpporto fra Trieste e il Governo austriaco. 
per cui ad ogni nuovo sovrano che sa.JisSè al trono, era necessario da 
parte comunale_ l'omaggio e cioè il riconoscimento legittimo della 
successione e da parte del trono la conferma _delle franchigie comu­
nali"). Si può ben comprendere perciò la ragione per cui la ·«Medi­
tazione» fosse stata restituita al Rossetti «senza. alcuna significazione 
<,di approvazione nè di disapprovazioneJJ ''). Pure egli, troppo con­
vinto dei propri princip'i politici e troppo tenRce nella sua azione, 
continua la sua opera. Trascurando le varie iniziative di cui si fece 
promotore e nelle quali sorsero anche delle piccole collisioni con la 
Deputazione di Borsa") , arriviamo alla supplica in questione, che 
non è trascritta nel nostro elenco. Essa venne presentata all'impe­
ratore il l' maggio 1816 in occasione di un visita fatta da quello alla 
città di Trieste. Cosi narra il Rossetti stesso: «Venne dunque l'im­
«peratore. Sei dep.utati, tre patrizi e tre possidenti, chiesero ed ot­
«tennero la grazia di un'udienza particolare ch'ebbe luogo nel dl 
<<primo di Maggio 1816 e durò tre quarti d'ora. La supplica che fu 
cdvi presentata, il colloquio avutosi col Sovrano e tutti gli atti che 
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<<Vi appartengono formano un piccolo libro)), ... <<Se non che gioverà 
<motare, che i discorsi avutisi colla M. S. fecero qualche impressione 
ccperciocchè Ella ordinò una Commissione per rilevare schiarimenti 
«e sviluppo di quanto noi deputati presentammo in iscritto e~ a 
<<Voce ... "). 

Le parole dell'imperatore e dei suoi ministri") lo hanno cmn 
<<poco illuso)), come scrive egli stesso alcuni mesi dopo 18

) e, deciso ad 
andare a fondo, ritiene poter trovar aiuto fra quelli che god-Ono, a 
Vienna, facilità d'introduzione presso i ministri. Prepara perciò 
quest'incartamento che ci è stato conservato, all'infuori di quei versi 
indirizzati personalmente al Perez, dove il Rossetti aveva sfogato i 
suoi sentimenti etico-politici, come aveva già fatto nell'«Aurora e 
Veglia politica di. un solitario)), e nel «Sogno di Corvo BonomO)) .. 
Dalla conolusione del fascicolo ( allegato V) . siamo in grado di estrar­
r e quanto di fondamentale era contenuto nella supplica : 

I. «Le Franchigie triestine per la repristinazione delle quali s' in­
ccvocò la sovrana volontà ed equità sono per antica origine, conferme 
<<e possesso; non solo utili generalmente, ma in ogni parte ancora 
<<necessarie. 

Esse consistono : 
1° nel Patriziato e sue prerogative, che sono: 

a) provinciale indipendenza di Trieste e suo territorio 
b) provinciale statuto 
c) provincia.le nobiltà e suoi araldici attributi 
d) provinciale rappresentanza e suo maggior consiglio 
e) facoltà di proporre riforme e dichiarazioni dello statuto 
f) diritto di elezione o presentazione ad aJcÙne pubbliche 

cariche. 
2' nella riequilibrazione delle regalie di posta, sali e tabacchi. 
3" nell' esenzi~oni quali esistevano fino al 1809, cioè : 

a) da milizia e quartieri militari 
b) da nuovi dazi civici 
c) da gabelle di consumo, d'introito, d'esito e di transito 
d) da imposte personali di testatico, patente, e dei passaporti 
e) da esenzione notificata della iml!osta del bollo 
f) esenzione da ogni imposta fondiale si rustica che urbana 

e prima della rustica. 
4° nelle franch·igie commerciali, marittime, terrestri e personali, 

quali esistevano prima del 1809. 
5° nelle franchigie gittstiziali parte espressamente, e del resto. 

già implicitamente repristinate. 
6° nella repristinazione del Vescovato. 

Lo "Porla Orientale,.. 3, 
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u;. ccL.a imposta. fondiale sugli stabili urbani di Trieste è sostan­
cczia,lmente una imposta industriale, quindi gravitante sul commercio 
<<e perciò al medesimo pregiudizievole, non solo per le ragioni che 
«generalmente militano per tutte le triestine franchigie e per l'esen­
C<zione da ogni imposta fondiale; ma ben anco perchè contraria alla 
«sua tendenza ed alla. qualificazione di Trieste non meno che a mo­
<divo d'ella base e del calcolo della fondiale stessa. Ella è anzi rovi­
<<n-Osa per gli mali che ne scaturiscono tanto pella pubblica opinione 
<<quanto per la . realtà e che sono allontana,nent.o di aff!uenza di po­
«polazione, d'irul1ustria e di denaro da esteri paesi, diminuzione di 
«reciproco credito ,nercantile, incarimento di pigioni, mancanza di 
«nuovi edifizj; difficultazione delle rendite e dei mutui ; e sopratutto 
<(J)Oi quello della positiva dirninuzione di '4/5 alrneno del capitale 
cccollocato in stabili; e questa diminuzione, ch'è in tante guise pro. 
ccvata col fatto, non viene punto smentita dall'apparente contraddi­
c<zione dell'eccesso degli affitti». 

Dalla prima parte più propriamepte politica, si rileva l'ampiez­
za veramente sproporzionata alle l!lentalità, politiche do.minanti del 
tempo _di queste richieste autonomistiche formulate dal Rossetti, In­
vero tale richiesta sembrerebbe impolitica se il Rossetti non la for­
mulasse in ba,!le aila dOCUll.lentazione giuridica dei diritti che in que­
sto senso possedeva Trieste, molti dei quali erano andati. in disuso, 
ma pochissimi formalmente e p.ubblicamente aboliti. Di. ciò il Ros­
setti s'era fatto forte, tanto nelle «M editazionfo che nella «Compila­
zione ragionata» sopraccitata, come in. u_na pr~edente <cftevisione del­
la storia di Trieste per la repristinazione generale delle sue antiche 
franchigi (f)> che nel giugno 1814 aveva consegnato al Conte Saurau, 
commissario aulico, organizzatore delle provincie illirichii'''). lil. ogni 
caso egli richiede soltanto quelle franchigie delle_q.uali . r,itiene esistere 
un fondato diritto alweno forwale. Pure di fronte ·a,d' alcune che sem­
brano più spinte, cowe a quelle ch'egli riunisce· sotto il nowe di 
«Patriziato e sue prerogative» si può restare un po' disorientati per la 
candidezza cQn la quale un uoll.lo, che pur conosciawo essere stato dli 
tanto valore, rinnega i diritti della storia recente per prendere soltan­
to in considerazione quelli che la storia più antica aveva co.ntribuito a 
forware. La provincialità di Trieste non. era che il tentativo 41 porre 
le istituzioni politiche triestine sul medesiwo rango delle altre pro, 
vincie austriache, per cui di conseguenza tutte le · altre is.tituzioni 
locali sarebbero salite da cittadine a provinciali, non tanto per ele­
varsi di grado, ma per non correre il · rischio di. essere sottoposte · ad 
altro ordine di rango che si interponesse cowe autorità wediata fra 
città e Sovrano"). Le conseguenze poi ,.sarebbero state importantis-
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sime in quanto lo statuto cittadino da rivedersi e rifarsi, . secondo lo 
st.esso progetto presentato dal Rossetti già nel 1808, sarebbe stato ele­
vato a statuto provinciale (§ 6), mentre il patriziato, elevato a rap­
presentanza provinciale, formerebbe un'istituzione analoga ai Land'' 
stande delle provincie austriache (§ 9) «giacchè null'altro vi si troverà 
«di differenza se ·non che l'origine, che nel patriziato è quella del ro­
<onano governo applicato ad una aristocratica repubblica laddove ne­
«gli altri tutta si trova nell'antico feudale sistema». Rimarrebbero 
riservati alla rappresentanzii, provinciale (consiglio dei patrizi) il di­
ritto della proposizione delle riforme dello statiito medesimo, che è 
una prerogativa rimasta in pieno vigore, «sebbene non si avesse avuta 
«occasione di esercitarla!) (§ 11). Altra prerogativa è l'elezione di tntti 
i magistrati, che continua per diritto a spettare al consiglio dei pa­
trizi in quanto nori si può ritenere sia stata mai abrogata ... «allorchè 
«Trieste per la .nuova sua qualifrcazione di porto-franco ebbe bisogno 
«di nuovi uffici e di riuove cariche, questi appartennero alla nomina 
«esclusiva del Sovrano, mentre quelle ch'erano di antica origine, e 
«quelle nuove ch'erano una mera surrogazione delle. antiche conti­
<muarono ad essere riserbate all'elezione .. del patrizio maggior con' 
«sigli0>J. 

Per quanto t utti questi punti possano essere posti _in discussione; 
anche dal punto di vista prettamente giuridico, pure il Rossetti può 
essere dalla parre del diritto, accordand-Ogli na turalmen.te che alcuni 
preceden~i ed ei;Eettivi cambiamenti, sanciti rion da norme legali ma 
dalla volontà sovrana in istruzioni particolari ai suoi funzionari , non 
potevano essere a SU!!, conoscenza ") . Nel sost.enere in quest9 modo i 
diritt i della città .egli non si allontana dal sistema seguito per secoli 
dl\,lla diplomazia comunale, che ha potuto difender~i e tenere in iscacco 
le interferenze dei poteri sovrani, basandosi unicamente sul suo acuto 
senso giuridico; che apprÒfrttava di tutti gli errori .e dei!,e non rare 
incongruenze dei legislatori sovrani, per mettere in evidenza qu.anto 
degli a:ntichi diritti non era stato intaccàto. Se si volesse istituire un 
processo alle affermazioni del Rossetti, .molti punti sarebbero. contro­
versi o almeno difficilmente accettabili, come ad esempio il punto. del­
la facoltà di proporre riforme allo statuto, ovvero quello di elezione 
a<l1 àlcune pubbliche cariche, ma rimane tuttavia la bellezza di questa 
azione, che rimanendo. perfettamente nell' ambito della legge, mira a 
difendere gl'istituti e gli ordinamenti che, secondo i suoi sentimenti, 
avevano un loro originale diritfu di sussistere ancora : Il Rossetti è 
qui un rappresentante ' di qu_ella coscienza giuridica nazionale; che 
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non ammette le ·rivoluzioni dettate dalla piazza ovvero dal sovrano, 
ma che accetta soltanto la rinnovazione d'ella legislazione in armonia. 
alle necessità pienamente comprese dai migliori e più saggi. Un'ul­
tima constatazione può essere ancora fatta su questi «schiarimentbi, 
e precisamente che il Rossetti ha fuso insieme alla delucidazione del­
le franchigie godute dalla città di Trieste il contenuto tanto del 
punto I quanto del II d'ella Conclusione, e cioè una questione pro­
priamente politica come quella della provinciale indipendenza, sta­
tuti, I\Obiltà e rappresentanza, con una questione meramente econo­
mica e riguardante non tanto tutta la cittadinanza, come si cerca di 
far credere, ma soltanto una singola classe sociale, cioè la richiesta 
abolizione dell'imposta fondiale sugli stabili urbani . Il lega.me è sol­
tanto di carattere pratico e possiamo ammirare qui l'abilità politica 
del Rossetti di aver saputo in questo modo crearsi almeno un em­
brione di partito intorno alla sua idea, troppo profondamente ideali­
stica. e forse troppo astratta per trovare ·in altro modo seguaci. Que­
sti possidenti tri.estini non sono più i vecchi patrizi coi quali si pote­
vano i1ientificare 50 anni prima, ma il Rossetti ha genialmente com­
preso come in genere i possidenti potevano essere più vicini al partito 
autonomista per analogia di interessi. Inoltre gl'interessi di questo 
partito non erano in opposizione con quelli dei commercianti, perchè 
anch'esso interessato ad un intensificarsi dei traffici , che favorisse 
l 'afflusso della popolazione e la ricerca e l'aumento nei prezzi delle 
pigioni: Infine sperava di attrarre in questo ordine d'idee anche molti 
mercanti, in quanto gran parte erano contemporaneamente possi­
denti 22). Nel loro assieme più d'una autonomia politica il Rossetti 
si proponeva una forma di reggimento che sollevasse il tenore di vita 
cittadino, anche col favorire l'accumularsi di capitali, mediante l'eso­
nero della proprietà fondiaria da imposte dirette o indirette, primo 
favore che permettesse lo sviluppo di una classe di possidenti, che 
venisse in certo modo a ricostituire un'aristocrazia cittadina, fond·a­
mento e sostegno della libertà delle istituzioni mùnicipali. Questo 
progetto si avvicina perciò al suo ideale politico, ma per ora nel cam­
po della realtà pratica egli ha compendiato le sue proposte in modo 
da accarezzare gl'interessi dei possidenti. 

Accanto all'argomento di diritto, il Rossetti espone i principi di 
utilità delle franchigie da mantenersi, ovvero accor.darsi a Trieste 
per vantaggio, non tanto . della città stessa, quanto di tutto lo Stato 
austriaco. Egli si fa ben poche illusioni su «coloro che sanno e vo­
«gliono ascoltare gli argomenti di diritto». Per essi potranno aver 
valore gli argomenti esposti nell'opera (<Meditazione», ma di questa 
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bisogna far uso con molta prudenza, chè essa fu già una volta respinta. 
Saranno in pratica più utili gli argomenti neoessit,à delle franchigie, 
acciocchè la città di Trieste possa esistere e pr~perare come porto­
franco e centro di commercio, e i,tilità di tale fatto per rendere pro­
spera l'industria, il commercio e di conseguenza la finanza di tutta 
la monarchia ed in conclusione il principio «cb.e Trieste non possa es­
ccsere veramente e durevolmente utile all'erario della monarchia con 
«pagare imposte nè dirette, nè indirette, ma bensì ·con quel continuo 
«movimento d'industria che genera l'aumento delle rendite, delle re­
«galie e dell'attività di tutte le altre provincie)). Tale dichiarazione 
dell'imperatore Francesco I deve essere abilmente sfruttata. Ma se 
il Governo si dimostrasse ferocemente contrario a ogni riforma, biso­
gnerà accontentarsi di quel poco che vorrà concedere e perciò bisogna 
tener presente non esservi contraddizione fra quanto è richiesto dalla 
Deputazione di Borsa e quanto dai Possidenti. Il Rossetti nell'insi­
stere tanto oltre, per quanto si allontanasse -di gran lunga dal suo 
ideale politico, comprese la necessità di fare quanto poteva per il 
bene del Municipio, e tanta fu la sua costanza che potè venir conside­
rata ostinatezza d'a parte dei suoi concittadini. 

Il Governo austriaco rispose appena il 30 agosto 1819 alla do­
manda fatta nel maggio 1816, ma il Rossetti si era accorto da quel 
ritard·o «come il Ministro non ha alcuna consegna di mantenere o 
<<ripristinare le nostre franchigie, ma non vuol neppure assumere 
«l'odiosità dell'assoluta negativa. Egli deve dunque temporeggiare 
·«e lasciarci intanto il misero conforto della speranza))."). La risposta 
infatti è data in ritar_d'o appunto per avere il pretesto _di far notare 
come. i singoli punti siano già stati risolti a modo suo da l Governo 
e perciò non essere più iil discussiòné)) ")'. Nel fràttempo il Rossetti 
era stato chiamato però a r eggere l'ufficio di Procuratore Civico; of­
ficio di cui egli vedeva «l'estensione e l'importanzà ... forse meglio che 
non la videro quelli che l'hanno istituito)). Pure comprendeva che ben 
difficile sarebbe dare alla pubblica · ·azienda quell' indirizzo che le 
~arebbe necessario poichè cdnfinite sono le riforme occorrenti alla 
«municipale nostra amminis_trazione. Pochissime e tarde saranno le 
«occasioni, che opportune si presentano a proporle)J "). 

La lotta ingaggiata dal Rossetti doveva riuscire .inutile. SecondQ 
quanto dice egli stesso, · la causa dell'insuccesso dipendeva dalla scar­
sità di pubbliche virtù e nel contrasto che i migliori erano i più po­
veri"}. ·In parte aveva ragione di giudicare cosi severamente la Trie­
_ste del suo tempo, tutta dedita all'interesse meramente pecuniario. 
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Ma aveva anche ragione di non disperare, perchè aJtri germi di pub• 
blica virtù conteneva in sè la ,città")_. 

FABIO CUSIN 

DOCUMENTI 

L 

AmatissLmo Signore Perez. 

Le. invio CQn la presente r acel\iuso nel _pacchetto A. . tu_tto ciò che r~arda gli 
1utei:~1 della nostra patria, raccomandandoLe di avere ])èr essi la maggior cura 
P0B1B1b1le .e ·tutta quell'.attlvità che Ella -è solita di avere in -ogni affare. Ella ml farà 
e~ assai .grata ed utile al nostro intentQ, se di quando in quando vorrà favorirmi 
di -.su01 riscòntr1 sul risulta.Jn:ento e sulle ,speranze delle sue ·fatiche. 

Pa.ssanò.o Ella per Lubiana, mr .o~bligherà .infinitamente se_vorrà prendere.seco 
il•Pacchetto B -~r colà rec.apltarlo al sigilor B. de Zola, ch'F.Ua forse già conoscerà 
JJ,e&SOnalmente ,e. che, in caso diverso, Le sarà ,certamente di' so.mm.a soddisfazione 
_di oon06Cere.: in- 111.i ooesl.stono gll._ estremi d~lla mor~le ,Pei;d'ezione, e dell' imperte. 
mone fisica . Non Le rimetto lett.era per lui, giacchè l'esser Ella ·txiesthio è già per 
lµi ;una ~ raccoma,ndazi_one~ .-SoltaJlto -La prego _di 8ignific3_fgl.1 Ch '. lo non gli 
scrivo per non e~gli d1 tedio, b_astando quell() che_ glt reco col II;111o pacchetto. 

Il terzo ·Pacchetto è .per Lei; -acèiò -'-Ella legga anche"' in versi (Jue1 miei se-nti­
menti che. Ella già conosce tnelle m,ie _prose. 

Mi conservi la Sua amicizia; · ·faècia un feM.cissimo viagg'io; Sl ricordi cordial-
mente dei Ti'!e!ltinl ,e -fra qµestl del ·- , 

Suo dev.mo 
na ca,;a, SO ,giugno 1816. -DR. I). R oSSE'ITI 

Il. 

RICORDI PER L'ONORATISSIMO SIGNOR PEREZ CIRCA GLI :AcFFARI DELLE 
FRANCHIGIE Di TRIESTE. . 

l' -Ciò, di cn! il $lglnor ,Perez -vie11e .pregi,to ,dal ..,ttoscrltto è di volere, durante 
l_a sua dimQra in Vienna, J)t'OCnrare. di promuovere pr~ le _:personè .còinunque ad­
dette al Ministero 'la persuasione -della ghlStl~la ed eqùltà, o Ì!lmeoo dell'utilità e 
nece$81tà dj>lla -riprlstlnllZione delle lfrandllgie , dl Trieste, quali "l!leno e"1stevan9 
nel 1809. , -

2':J, Per arrivare -a -questa persua!flone ·presso coloro, che sanno e ,vegliano asool­
tlll"e . gli air~mentl di -<!i#tto, •po!J'à Egli valer$! degli . a,:gom.entl . esposti dal ,sotto­
scritto nella sua Meditazione storioo-analttica, di cui qui (N.0 1) si aggiunge una 
cepia. Ì>i .questi r·agi-onàmentt ·l)erò ·non ,potrà fa,~ Che uso scarsissJ-ìno• e con somma 
-v,nd-. - , , -

30 L'argomen,to della -n.eoessità avrà per 6Ua base la masshQ.a già dlchtaratn 
dal Sovrano e dal ·Mtnf8tero che . « fftt•eete · esista è prosperi -qUn.l .portò francò' -e 
.U;1}~ .i:'11 .comimercio », 11 .che mai -sa.rebt>e :v~am~te ~m;~gufbile .~a l'antico 

•-$1Btetna di ttànchlgie. _ - _ 
4" L 'at~tò demuflltlà ,òarà da .,.nupparsi e& ,<lim<>strare che la -oommer­

c~e -~-O,Sperltà ._di ~~j~;eta .uttle aU'-ind~tr;ia, al COIJ1JDerclo, _è gu":1~1 .alla ,fin~ 
di -t)ltta la ll!ònarchla. · -- , · 

,'o"- Quai ffllulltma ,g""6rale -eerà ..-mpre da sosten..,,I che « 'Trieste non I>OS8'I 
• -essere -veramiente .-e d.~V~te _uijle -all'erarto .;iJella .mo~arc~a .con paga~e _i~· 
e poste nè· dirette, nè inditetté, ·ma ·bebsl Con qtiel cohttnuo movimèn'to d'Industria 
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« eh~ genera l'aumento delle rendite, dèlle regalie e dell'attività di tutte le altre 
« provincie ». 

60 Su questi rPrlncipt si sono :fin diìH'ottòbl''e 1818 aggirate le suppliche ed i rap­
porti dei Triestini. L'elenoo di queste su.ppliche -e · rapp,orti è -q'oi pUre '(N.0 ,2) ac­
chiu.ao. Gli articoli .che v1 sono -marcati coll'asteri.soo. sono quelli 11el quali gli og­
getti tnrono trattati con maggiore attenzione e fondamento. 

70 Con. gli stessl pi'i-ri.e)J>-t parlàr<>no ~ Deputati dei princlpall Possidenti triestini 
nel1 'uàienza cbe loro oonceese S. M. e nelle oonfabulaz.ioni ch'ebbero iµ. sorte di 
avere coi ministri, C-Onte Lozansky··e Principe Mettèrnlcb. Il tenore .delle ·medesime 
è soIIimarlamente accennato nel ricordo qui (N.• 3) allegato. 

8~ L<> '9Viluppo 'l)érò di tutti gli oggetti ed al'gòaneDti ·pnnctl)ali trpvasi -OpPor­
tunam_ente tatto negli -schiarimenti qui (N° '4) aggiunti, che per cil'Oine ·oovrano fùtò.. 
oo "chiesti- al Deputati da una Com;missioM a tal'uopo delegata ·e furono ~i dà:1 
sottoscritto. Di questi potrà . il sign.9r Perez far ·uso per wa infòrmaz.ione e norma, 

::Co~tir:Sa: ::~~m~=~~=o~~l :=:~tf?~r=~~~:nd~=~o~: 
che già se ne spargesse la copia e che il Ministero ne .avesse contezza -per altra via, 
quanto anche perchè-gli -stessi. argomenti, se vengono da diverse parti senza indizio 
di preceduta concertazione, sogllon9 riesclre _più e:flfic_aci. 

00- Il minis~, presso cui,- ed .intornò -a cui, dovrà il sig,nor P.erez agire- preci• 
l)u~nte ,per f•ogge~to prefjs;o è -11 CO~te Stadi-on. Egli -è, come il Frlnc_ipe Met­
ternich, ·veramente SUBCettlbile di Viste grandi e chiare. La ffl.18. . . persuasione ereerà 

~::!~:à~~a~r~\fe~n!~~!~:~ a~~:: o--si oomi>ia~o di fer-

100 E' verosimile che .11 .sigllor -Perez senta da -.qualche parte -del -}41nistei:o par­
largli · di .uri.a sostituzioM .o r~ltuZione ài àirette gravezze. Su di ciò crede i-1 sotto­
scritto di dovergli per sua oorIIlfi notare : 

a) ~be, . se si : conoscono utili o necessarie le tr8.00bigie,- debban9 conoscer-si 
altrettanto. pregiudizievoli .tutte le .poss-tbill sostltuzioni .di grave({.Ze, perchè la loro 
sòstauza e non ._il 'loro -nome ~ -Cl~ che "Spiace e pregiudica; 

b) .che una t a le soatltuzione dowebbe in ogni ·caso ·essere scelta e 0-stabliita 
secorido pri~d:pt ed .. m. modo (!Ontf<>rme alla -. g_uallflca-zione sostanzlale -di ~ieste, "cioè 
di città libera e ,I)O:l'to-franco; 

o) che :però i trtestlhi ,oon ·ne possano-·tare mozione 0essl ·stesst Sèllza meri­
tarsi. la -taccla-·o -.d'imprudenza .o di temerità. -Essi ama.D9 1l ,1oro sovrano :ed u ·suo 
governo,_ perciò obbediscono ·e supplicano; 

d,J che, ee .J.l• sovrano stimerà non ·potersi esaudite 1ntie'rrunente ·Ie loro sup­
pliche •e ·.doversi C<:XD.Cert.are :-:una -modlificex.lone.- ,q.ttando. n -.SU.o -·Mfnistero ne ·-farà· ot1l­
ciosamente 1a signhficazione, i triestini dimostreranno· cer,talilente ·,di ,a:vere mertte.to 
questa condtscenden:za.; 

e) .u aottoeoritto"" t,er °<bdèca •dèl ·SOTillDo •e del cònte ~y clie la ·,rehil­
ziOne delle · i.Q);poste. fondiali, , e -eosl ~tots'bche -di . 'altre .,imposte ~:potl'èbbe aver '.!Uogo, 
ma sa egu.alm,ente esserci- ancora . molta speranza di totale assoluzione. 

f) Questo articolo dunque •~ldlled.e · una matB!ma delicatezza •e CàUtela, onde 
noi) oomprom;ettersi .giammai,•e -noµ tbarrie;irsi·-.da -sè ,steEBl .Ja :via :della sperata ·8.ffl!IO­
luzione. E' quindi sempre-necessario pel bene di Trieste, ··elle lli◊h se ne faceta · mo­
zione .diretta dai trj.esti_ni, ma la f:Ji .,a.spettl -·sempre 0dalla Corte ed m via •officlosa e 
sarà nece$S&r1~ di ~g9la-r-sl ,sempre a -omdo che ,il -M-intstero, et.esso, · quando -voglia 
negare .irr~is/ilb1Lmente _quell'aS80luzione, ,proponga -almeno la massima della sosti­
tuzione e reluizione. 

11a._.TuttLi vantaggi e .1~ _,franchigie V(lra~te commerc-iaU, . .-per •i Quali la De­
putazione _,di _ Bo~ .fece ,euppllçhe, non ts~nno cer,~amente -in .eontraddlziòM edli 
gli oggetti delle franchlg:le lmplorate dal Possidenti, ma tutti lnslem.e coll!Iilano 
allo eèopo . ~es~o . . Perciò . potrà. -~l _aignor .-Perez tanto ,pl.ù .prop.:1,UQvere -- l'interesse 
comuue, ·quanto pitl sd _occuperà 09ntem:poraneamente -degli oggetti r.aecomandatigli 
si dalla .Bot'lsa che dal . so-ttoscr.itto. · 

Al Triestino, \ionio 88.g"gio, e e8pei-l~tato negozia-nte si oomµnicano .qµesti 

,!a':e::;i~~ àehad~~:i_p!:~ ~:i~:~a 1f~1~~hè dél 

·suo dèVOtlsèim;o ·:servo 

Trieste, al 30 dl giug,no ·1816. 



M2 FABIO CUSIN 

III. 

SOMMARIO 
Dl!JLLlll SUPPLICHE E RAPPORTI PRESENTATI DAL NOVEMBRE· 1813 
A TUT'.rO IL 1815 PER LA REPRISTINAZIONl!l DELLE TRIESTINE 

FRANCHIGIE E LORO .11.CCESSORI 

N. 1 Supplica del Novembre 1813. - Presentata da Deputati della Città di 
Trieste -al Governatore generale dell'Illirio in ,Lubiana per l'effetto di una generale 
ed accelerata repristlnazione dt .quel privilegiato sistema di ·governo, di cui Trieste 
fino al 1809, godett.e in ogni aspetto di pubbli~a, ·civica, giustiziale, doganale e com­
merciale ammini.Strazione. 

N. 2 S1tpplica dei 2S M arzo 1811,. - Presentata da molti _Cittadini al ,Magi.strato, 
onde ottenere autorevolmente una congrua interpretazione dell'editto dei 13 Marzo 
1814, circa la generale repdstinazione dei diritti del Porto-franco, mentre questa vo­
levasi intendere limitata soltanto al sistema doganale. 

N. S, 4 Supplica dei 10 e 16 Ma.,ggio 1814- - Della Deputazione di Borsa relati­
vamente agli antichi privilegi delle Fabbriche di Trieste. 

N. 5 Simile dei 14 Maggio 1814. - Della m.edesima per l'adozione del salutare 
progetto di favorire l'importazione dei generi coloniali ,pel consumo dell'Austria me-
diante i :porti del litorale. · 

N. 6 Supplica àei 22 Giug11,0 1814, - Della Deputaz.ione di Borsa per ,l'esenz.tone 
de Bolli. 

N. "t Rapporto dei SO Giugno 1814. - Del Magistrato provvifSoOrio circa la gene­
rale repristinazione suddetta, cloè ,per la conferma del P atriziato e dei dazi civici; 
pell'esenzione da ogn1 i.m,posta e conscrizione milltare di mare e di terril; pella 
franchigia da ogni: ga,bella delle · cose di consumo, e dai quartieri militari, per l'e­
senzione della legge dei bolli superiori a quell:0 ch'esisteva nel 1809, per l'elezione 
di pubblici impiegati; per la riattivazione degli stipendi pegli ,studenti ; per la fran­
chigia dei sali di uso domestico dei ,proprietari di saline, e del dazio d'introito dei 
vini del teqitorio ;- pel diritto della caccia; per la li:bern introduziòne dei vini trie­
stini nelle altre -provincie austriache; per la nomina di un vescovo; per la revindi­
cazione dei pedaggi delle triestine bariere (sic); per l'abolizione della gabella di 
J:llu.nizlone (Schuttfurtaxe); etc. e finalmente per la col)ferma della temporanea per­
cezione del ·14i per cento sul valore di tutte le merci d'introito. 

N. 8 Suppli.ca àel 19 Agosto 1814. M Della Deputa'hione di Borsa per l 'adozione 
del salutare progetto di 1f àvorire l'im].)Ortazione de generi coloniali pel consumo · del-
1' .Austria mediante i porti del Jitorale. 

N. 9 Supp!iea. Mi 19 Agosto 1814 - N . 10 sim.tie del 2 Settembre 1814, , Della 
Deputazione di Borsa per la riduzione del diritti di transito, nominatamente per gli 
Oottoni, onde ridurre il · ,gravato dazio di F. 5 per centinaio nell'antico piede di Ca­
rantani 10. 

N. 11 Simile àei 9 Setternbre 1814. -. Della medesima .per l'adozione del salutare 
progetto di .favorire l'importazione de' generi Coloniali pel consumo dell'Austria 
mediante i .porti del litorale. 

N. 12 Atto d'ossequio, supplica dei 3 Ottobre 1814. - Presentato dai due Deputa~i 
patrizi: Ba rone Pietro de Burlo, e Dr. Domenico de R~tti in Lubiana al -Plem­
potenziario cesareo prima del giurame-nto d"oma,ggi.o per la ·conservazione delle an­
tiche franchigie triestine. 

N. 13 Rapporto àei 16 Novembre 1814. -· Del Magiatrato al Governo circa le trie­
stina franchi-gia da ogni imP<>Sta e .nom1nntamente. da quella allora meditata su.Il~ 
eredità. 

N. 14 Simile dei 4 Marzo 1815 . • Del medesimo eontro _Ia ,progett~ta impòsta del­
l'uno per cento eul valore degli oggetti di ogni pubblico incanto. 

N. 15 Supplica aei 4 LugUo 1815. - Della Deputazione di Borsa per l'esenzione 
de Bolli. 

N. 16 Rapporto del 8 LugU<> 1815. - Del Magistrato contro la Introduzione di 
qualsivoglia imposta ·e contrlbu-zfone non esistita avanti il 1809. 

N. 17 • Simlle dei !Il! . I,ugJw t81[i. - Del medesimo per la conservazione della 
modificata .franchigia dell'lmpoeta della Carta 'Bollata. 
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N. 18 Rapporto de·t 17 Agosto 1.815. - Del Magistrato per la riattivazione del­
l'lmposte temPoranee del .½ per cento sul valore di tutte le mercl d'lntroitQ. 

N. 19 Simile dei 24 Settembre 1815. - Del medesimo contro le prol,)OSte innova­
-tionl ed aumenti de l diversi civici dazi. 

N. 00 Supplioa d&i :e6 Settembre 1815. - Della Deputazione d1 Borsa relativa-
mente agli antichi privilegi delle Faibbriche di Trieste. , 

N. 21 dei Sl Ot tobre 1815. - Della Deput11-Zione di Borsa per l 'adozione del salu­
tare progetto di favorire l' importazione de' generi Coloniali pel consumo dell'Austria 
mediante i Porti del litorale. · ' 

N. 22 Sihnil e dei 9 Nov61n'bre 1815 . • Di molti Cittadini per le reprt,sti-nazioni di 
tutte le antiche triestine franchigie. 

N . 23 Simile àei 15 Novembre 1815. - Della Deputazione di Borsa per "l'ado­
zione del .salutare progetto d1 favorire l 'importazione dei gèneri Coloniali pel con­
sumo dell'Austria mediante i porti del litorale . 

N . 24 Simile dei 15 Novwn-bre 1815. - Della Deputazione di Bora.a per la ridu­
zione de' diritti di transito nominatamente per gli Cottoni , onde ridurre il gravoso 
dazio di F. 5 per centinaio sull'antico piede di Carantani 10. 

N. 25 Sitn..ile dei 15 Novembre 1815. - Della medesima per la rtduzione del da!Zio 
d'esito negli acciai A"ustriaci. . 

N . 28 Rapporto dei 2 Dicemlwe 1815. - Del Magistrato circa .le franchigie mili­
t ar i della Città e porto-franco di Trieste, 
· N._ 'Z1 Simile dei i! JJìcwmlwe 1815. - Del medesimo circa l'origine, l'essenza e le 
prerogative del P atr_tato (slc) . triestino. 

N. 28 Supplica dei 20 Gennaio 1816. - Della .Deputazione di Borsa perchè ridotto 
venisse il gravoso diritto imposto sull'e·sportaZione de' tabacchi Auffl:riaci. 

1) K ANDLER: Storia, del 001tSiglio eco. Pg. 164. 
2) KANDLER: «Emporio» , 258. 
3 ) Cfr . III0 , N.0 ~- Supplica del 23 marw 1814. 
") Man:id'eSto del -Gòverno· dell'Illirico, Lubiana, 17 ottobre 1818, pubblicato in 

_KANOLER : S toria, 163. . 
~) Il decreto del 13 aprile 1815 estendè'va secondo il · sistéma tra,ncese ai fabbri­

cati urbani l 'impos_ta .fondiaria . (Cfr. C zoERNIG :. «Geschichte àe,• Triester-Steuern)), 
72). L'ordinanza del 5 giugno 1814 estendeva a nche a Trieste la patènte del •bollo del 
t'S ottobre 1802 e gll artiooll aìme.ssi del' marzo ~811, ma la sua applicazione venne 
poi alleggerita a favore de i commercianti del parto-frane9 trlesttno (Ib1, 92). 

5) ·ctr. F. CosIN: culppu.1iU ana Storia di Trieste» . Trieste, CappeW 1930. 
Idem.: «Un aspetto èaratteristioo della coltura ttiestina neWopera di D. Ros­

setti e A: Hortis» . Annali-dell'Università di Trieste. II-Hl. 
7) ·corrisponde alla ,$UJ>plica N. 1 del Doc. III che il :Rossetti retredata al · no­

vembre 1813, qua1ndo venne decisa a Trieste la costituzione e l'invio dl una Depu-
·tazione all'Imperatore. · · · 

8) A. TAMARO: «storta di Trieste», ·:JI, 24$ . . D. RossETrI: «Sette lettere ,:u argo-
mento municf,pale» . Trieste, · 16 agosto 1815.. · · 

~) IL K ,-rnDLER ha ;descritto. il lll()~imento in modo assai stbtlUno, il che è ~Il 
coinprensibile. «Storia eoc .». Pg. 163-178. Dalla stessa _narrazione r isulta il diisgusto 
che il Rossetti aveva dovuto sentii-e per il comportamento del vari ceti triestini e 
soprattu tto l[)et" la elasse mercantile ed il Kandler, che si fa costantemente inter': 
p,-ete dei selltimentl del Rossetti , ce _ne dà cenno,- quantùnque assai ammorza to dal 
suo rispetto Verso i .sentimenti della .città nuova. Nel febbraio .del 1.814 il R ossetti 
'taceva ancora rappreséD.tare l'azione drammatica: · qJl sogno di Oorvo Banomo-» , dove 
r ammentava i diritti storici di Trieste non solo all'imperatore, ma anche ai' triestini 
Messi, perchè .se ne facessero cforti e -·10 -appoggiassero nella lott a pèr • l'autonomia 
(Cfr. C. CuRIEL: «n S,ogno. di Gorvm) in «Porta Orientale» I , 2) . 

10) I .documietiti ai trovano {Presentemente nella Biblioteca del Jecti1é&IlSìiiio 
Provinciale dell'Economia . , · --~-·'" 

1J) Questa compUa.ziOile corrisponde presumibilmente a quella presentata dal 
Ròssettì al Ma~rato Provvisorio il 30 settembre 1814. ROSSETTI: «Sett_e iett~e• , 5). 
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12) Pubblichiamo l•ntegralmente le due J.ettere del Rossetti e il Som.m,ar!o delle 
suppliche,_ cbe ci sembra anche un doc~nto storica.mente ~nt.ereaeante . (I, II, III). 
I punti ;più interessanti del Rioorào della Deputa.zt0:ne dei Pottsiàenti (IV) -sono ri~ 
portati in gran .Parte nel Doc. II. Del lu'Q,ghissimo fascicol9 ,sub. V riaemmla.mo 1 
punti più salienti ; eseo ci ~a ~lto 1.nteressante perchè contiene in germe 11 
programma . politico massimo del Rossetti. 

H') « Ai .a: d 'ottobre dello stesso RllJl9 trovando.m;i in Lubia~a uuitamente agli 
« altri Deputati chiamativi ·per .prestare il aolenne giurap1ento d-'omaggio e fedeltà. 
~ a S. M. l'Imperato;re nelle mani del suo plenipotenzif).rlo m,entovato -Sig. Conte de 
« Saurau, a questo mi .presentai unit~mente al Deputato m,19 collega, s ignor Pietro 
« ~arone de Burlo, e gU_ consegnai a nome della città, nostra mandante, un atto 
« di speciale so.ID,!llliS&lone ed omaggio, portante sull'esem_pio di ciò che dai nostri 
« progenitori all'occasione di simili atti solenni J:)raticavasi una devota ·invocazione 
« conservatoria .delle antiche inpstre franob_igle ». ((Sett_e lett eré» , Pg. 5. 

14) «Seite- lettere», 16 agosto 1815, Pg. 4. 
16) Ofr. RossETrI: «Sette lettere», SO agosto 1816. « Trovandosi .S. M. l'lmpera­

« tore a Venezia, ·fu dato ·alla Deputazione di Borsa ·il ·pennesso _di presentarsi ,a 
u Lei mediant.e deputa_ti eletti dal corpo de' mercanti, ma ·non si pensò o non si 
« volle che il Patriziato cxl altre classi vi prendàno parte. Questa prescrizione 
« spiacque a me, e me ne dolsi col_ ~side ·del Magistrato, « rheodogU ai 10 _di no­
« vembi'e "1815, mentre a i ·12 del m,ed. fecero altrettanto ·alcuni P atrlz.i. La Delegaz.µ)ne 
« di Borsa n'ebbe sentore, e credette poter assumersi la veste di rap_presentanza 
« civica Porgendo mediante 1 euoi aut.ori snPPlicazioD.1 -per le c1viche . franchigie». 
Il Kandler ·(«Storia -del OonsiJ'Jlio», 176) -pro.senta da questo momento come del tutto 
decaduta la classe po89idente e patrizia dal dirit to di poter rappresentare la città, 
passato invece alla classe m;ercantlle . 

11) lbl. 
") « li priDcl,pe di Metternich dichiarò di essere · cont!nto delle •.r agioni d<ll, 

« Triestini perehè Trieste ed il 6110 commercio devono_ e99ere considerati e retti con 
« viste grandi e liberali», Doc. IV. 

1 ~) .«Sette l ettere», ,00 agosto -1816, _· Pg. -25: ~«Ad onta di t ut+o ciò e le r e_pllcate -« suppliche e la lunga udienza ebbero tale ettetto che 1 suPPllcanti non conseguirono 
« ri-E;posta a lcuna _nè diretta ,_ n è Jnd,iret_tamente, e tntto_rimane _. in stato quo. Per · 1a 
« qÙàle dol9i0$8. ·peil(lenza . i:iuU'a.}tro ora ,restami ,a dirvi, n~n. _che assicurarvi che 
« tien ml acoorg-o della 'JAA!sibl!Ltà di es.sern,t .tro,ppo 1a.clato ·IJlùdere . da lla speranza 
« di "UD prospero ·avv~nire per !'_amata _ nostra •città )). 

- ") .Ibl: ,iti ,,iio,.to . .18\o, .!!;'g. ,A. 
·2 0 ) Il _-J{andler ~nsldera .--Cpe-.Trieste v~wie eleyat,a . ;a rango -'di l)rovlncla dopo 

l'abo~one .de,1.r1n@}denza (Jon:unercitf.le ·.del 1776 . . u: ,A -trovare .,almep.o qualeh~ con­
,1. dizione di provlncia si --s~pase -che ,la :clt.tà fosse .ll_-corpo.,donilQ.ant.e lli>ero, .u ter­
a: :rltorio f-OSSe . 11 corpo SQggetto_ ij. 00ndlzion1 di p~oviQ..cta .». _Ofr. «Raccolta delle 
L'eggi, ·OràitJ,OOZB ecc.» - P~ta~: «L<i Pr.o-vitwialità .di Trieste». 

2 1) .Alludiamo SOprattutio al Caso di alcuni articoli con~uuti nell_a r:1001:uzloneJnn­
perJale del __ 29 .nqv~re ::t.7i9_, _i q~ll non ~ -tutti :l)Qi;ta~ __ ;i eoposcenza del Co­
njune, come Si ·rneva dal confronto fra la, p~bbllc~one :fatta .- da1 _ K.;andlef _d~lla l~e 
in questione (Emporio) , il cui testo è stato .tolto dagli Archivi ilei Co~une (Raooo!ta 
fU Leggi, Po.ntat.a : d./ Archivio D iplomatico~) . e l'originale deJXm,tàto al nostro __ Ar­
chivio al Stato, dove abbiamo Potuto trovare lllcunJ articoli omessi Invece nella covla 
consegnata àl Comune. . 

_22) Doc. V, :A 42 ,(4()) .. « ,r~· g~.anio qui ,wb . . a .(n_o.n ab~~amo -0-troVàto _. gli alle'­
« .ga.t~) uri prQ$l)Ctto di t~tµ. i negcwJa_ntl .di -_~lta e bassa .sfera, cbe _-sono ~od 
« cii stabili urbani dal-chè si ar.guità .che .dei 892 qui ._s ta,J>llitl . .JP.~ canU, .216 .vi .hanno 
«.possessione di st;ifbill ». . 

.i,) «Sett~ -Zetterm>, novembre 1818, .P . -80. 
2-') Cfr. il testo in ·- K A1'DLI:R: «Slorla del 'Oon"Bigl.to», 176. 
u::) .«Sette ·iett'ere», .,nmrembre ·1818. 
26) K ANDLER : «Storia: del <JtonsigUo», 178. 
>') D'altra parte non si pµò. nW\re j'lmPOrta.nza di . altri Ìlnl peràegultL del 

grupJJO mercantile . çòel se il R:os&!ttl rimaIJeva quasi oolo nel combattere la sua 

✓------.........-.- -. 
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battaglia per idealitA> superior.1, molti altri s'interessavano alle questioni economiche 
del momento, per le quali pure· si discuteva il pro e il contro, si pubblicavano scritti, 
s'inviavano suppliche. CO&ì ad esempio la questione che riappare presentata dalla 
Dep.utaziooe di Borsa nelle wppUche N. 5, 11, 23 e 24 del Doc. III riguardante la 

' preferenza d'accordarsi ai 1Porti del Litorale per rJ.ntroduzJone del prpdotti colo­
ntali, la troviamo ampiamente dfibattuta in parecchi -scritti -di quel · medesimo :anno 
1816. Cfr. A. CJBBL~: «Vortrag Uòer àie NotMOeiidigkeit einig~ Oolonial Producten 
àe,i,i Eintritt in das Oesterreichische Kaiserthu,m 1utr durch die adriatischen 
Seehiifcn, zu geBtatten-». W!en, 1816. • S . . SOHMIDT: «Ricerche sulla questione se di 
vantaggio, s.arebbe allo Stato ohe l'Imp_ero Auàtrla-00 limitasse l'introduzione delle 
de-rrate coloniali ch'egli abbisogna per i soli porli di Mare àei suoi propri .Lttto-raU», 
Trieste, . 1816, (tradu:z.lone in it.aliano _ di L. Sera val) dove -viene confutato quanto 
contenuto nelle ((0sse-r-va.zioni sopr.a un progetto sull'austriaco niat'ittimo commercio» 
di S. ·Waynà. Abbiamo citato questi libri per dare -un'idea come in quei medesimi 
anni gli animi si dovessero voi~ piuttosto ve rso tali questiòni. 


